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La cultura rappresenta un aspetto fondamentale per la vita della nostra città e del nostro 
Paese. L’Italia è al primo posto nella Lista del Patrimonio Mondiale dell’UNESCO con 55 siti 
culturali, fra i quali: il centro storico di Roma con le proprietà della Santa Sede che godono dei diritti 
di extraterritorialità; la Basilica di San Paolo Fuori le Mura, Villa Adriana e Villa d’Este.  

 
La cultura, e l’arte che ne è parte integrante, costituiscono un patrimonio collettivo di 

conoscenze inestimabile ed essenziale per la crescita degli individui e della comunità sociale ed 
economica nel suo insieme. Una funzione tanto più vitale in momenti di crisi come quello che stiamo 
attraversando.  

 
Questo straordinario patrimonio artistico è strettamente correlato con le molteplici filiere di 

produzione dell’industria creativa, che rappresentano comparti di eccellenza del terziario avanzato 
in cui la città di Roma ha una forte specializzazione. La ricchezza culturale è poi alla base di quei 
principi costitutivi - quali la ricerca della bellezza, della qualità e dell’eccellenza - che rendono il 

 conosciuto in tutto il mondo. 
 
Insieme alla sua funzione sociale, la cultura rappresenta anche un potente volano di sviluppo 

economico. Per una città come Roma, puntare sulla cultura e sull’arte è una scelta vincente, anche 
nell’ottica di dare impulso al turismo.  

 
Il binomio turismo-cultura è stato tra quelli più messi a dura prova dall’emergenza 

epidemiologica Covid-19 in Italia come nel mondo, in conseguenza delle chiusure forzate imposte 
dai governi che hanno praticamente azzerato i flussi del turismo internazionale e hanno provocato 
la chiusura della quasi totalità dei musei nel mondo e l’interruzione di ogni forma di spettacolo, dal 
vivo e non. Ma, paradossalmente, proprio questa situazione così estrema ha reso ancora più evidente 
l’importanza della cultura e dell’arte, la loro forte resilienza e la capacità di reagire al  con 
soluzioni creative e attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie in modalità e quantità inedite rispetto 
al passato. L’iniziativa di tanti artisti e istituzioni culturali ha reso più sopportabile l’isolamento 
sociale e ha aperto nuovi canali di comunicazione con il pubblico.  

 
La pandemia ci consegnerà un mondo diverso: un mondo in cui il valore della cultura, per 

le persone e per la società, è destinato ad avere un peso differente e più rilevante. 
 
Guardando alla ripartenza, uno dei temi su cui prestare maggiore attenzione è quello di 

identificare i settori trainanti della nostra città, tra i quali la cultura figura a pieno titolo. Più in 
generale, è necessario tornare a dare centralità alla cultura quale strumento irrinunciabile per far 
ripartire il Paese, nella consapevolezza che cultura di qualità e turismo di qualità saranno fattori 
centrali nel nuovo modello di sviluppo che si sta affermando a livello europeo, in cui le tecnologie 
digitali e i principi di sostenibilità avranno un ruolo centrale. 

 
A questo tema si lega strettamente la necessità di assicurare, con particolare riferimento alle 

piccole imprese, un livello di competenze adeguato ad affrontare il processo di trasformazione 
digitale e sostenibile. 

 
Tutte le politiche di sviluppo, al fine di essere mirate ed efficaci, necessitano di essere fondate 

su analisi approfondite, come il presente lavoro, “Analisi degli impatti Covid-19 sul lato dell’offerta 
e della domanda di servizi culturali”. 
 
Come si evince anche dai risultati della ricerca, l’elemento su cui gli attori istituzionali dovranno 
puntare nell’ottica del rilancio di questi settori è la contaminazione.  
Tale contaminazione dovrà sostanziarsi nell’incremento e nella diversificazione dell’offerta culturale 
del territorio romano, quali elementi chiave in grado di accrescere la proiezione internazionale della 
nostra città e di massimizzare la sua capacità attrattiva nei confronti di turisti, talenti e investitori 
esteri. 
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Con questa ricerca si realizza un nuovo capitolo di una collaborazione tra la Camera di 
Commercio di Roma  e Federculture che dura ormai da molti anni. Attraverso il bando lanciato con 
assoluta tempestività la Camera di Commercio ha cofinanziato una ricerca svolta nel momento di 
maggiore crisi dovuta alla pandemia da Covid. Alcuni fattori hanno caratterizzato il periodo preso 
in esame: si era ancora nella fase della prima emergenza, con conseguenze più marcate sulla gestione 
dei servizi sanitari e lo  provocato da una misura mai conosciuta prima, il .  

 
Era il momento della massima preoccupazione e della maggiore incertezza sulle prospettive 

di fine emergenza e ripartenza. Può sembrare quindi un tempo lontano della vita del nostro Paese, 
in realtà, purtroppo, la situazione si è dimostrata peggiore anche delle previsioni più negative: a 
distanza di un anno siamo ancora costretti a convivere con la diffusione del morbo e con le 
conseguenti misure eccezionali. 

 
Certo la ricerca scientifica ha fatto progressi rapidi, consentendo il contenimento della 

malattia con una massiccia campagna di vaccinazione, il sistema sanitario ha adeguato le proprie 
strutture, le politiche di sostegno del governo e, soprattutto, dell’Europa hanno garantito a molte 
categorie misure di sostegno e l’aspettativa di una ripresa rapida. Tuttavia la rilevazione svolta “a 
caldo” rappresenta uno strumento che appare tuttora valido per capire quali siano i punti deboli 
del nostro sistema produttivo di fronte ad eventi traumatici, quali le esigenze e quali gli aspetti di 
crisi latente che l’emergenza ha soltanto fatto affiorare in maniera radicale. 

 
Lo sguardo assegnato alla nostra Federazione è, ovviamente, quello della cultura: eppure 

emerge chiaro il fatto che questo vasto territorio comprende una grande quantità di attività, che 
vanno dai servizi alla gestione, dalla distribuzione alla produzione artistica o quella della creazione 
di beni. 

 
E, ancora, le attività culturali forniscono un apporto essenziale in termini di contenuti e 

raccordo per molte altre attività economiche: turismo, commercio e industria propriamente detta. 
Basti pensare all’audiovisivo che per la città di Roma e il territorio del Lazio da un apporto 
determinante nel Pil, fino a costituire uno degli elementi identitari della nostra regione. 

 
In questo studio abbiamo utilizzato diversi livelli di lettura e indagine, a partire dagli scenari 

nazionali e le tendenze di fondo, per calarli nello specifico dell’area di interesse della Camera di 
Commercio di Roma, fino a utilizzare la rete dei nostri associati per svolgere interviste dirette agli 
operatori, quelli che sul campo hanno il controllo dei dati ma, ancor di più, sono in grado di 
esprimere punti di vista originali e un sentiment che i puri dati non possono restituire. 

 
Siamo certi che l’individuazione di questo metodo di analisi, frutto del confronto e della 

collaborazione tra istituzioni che hanno missioni diverse ma complementari e necessariamente 
convergenti, costituisca un esempio da perseverare e possa risultare utile nell’autocomprensione 
per le categorie produttive e come strumento di confronto con la Pubblica Amministrazione per 
elaborare i provvedimenti urgenti, come pure quelli di medio periodo, per rispondere insieme alla 
contingenza e alle domande di fondo del nostro sistema economico. 

 
Direttore di Federculture
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EXECUTIVE SUMMARY 

Il presente lavoro risponde agli obiettivi del progetto “Analisi degli impatti COVID-19 sul lato 
della offerta e della domanda di servizi culturali”, la cui esecuzione è stata commissionata dalla Camera 
di Commercio di Roma a Federculture in seguito alla partecipazione al bando Per il sostegno alla 
competitività delle imprese e per lo sviluppo economico del territorio 2020 – I edizione 

L’analisi si articola in tre sezioni principali. Nella prima viene elaborata l’analisi dell’impatto 
della pandemia sul settore turistico e culturale, evidenziando – a livello internazionale – gli effetti 
acclarati sul movimento turistico, sul reddito e sull’occupazione e le “contromosse” adottate da 
governi e imprese. Gli impatti sono analizzati con riferimento al contesto immediato, di breve 
termine e rispetto agli scenari potenziali di medio-lungo termine. Mentre nell’immediato e nel breve 
termine l’attenzione è rivolta al contenimento dei drammatici effetti della pandemia o, al più, ai 
primi tentativi di rilancio, lo scenario di lungo termine porta con sé anche prospettive di sviluppo 
connesse alla modifica del paradigma di riferimento e l’affermazione di un eventuale “new normal”. 

Tali prospettive sono analizzate, con riferimento specifico alle aziende culturali romane, nella 
terza sezione, dopo che nella seconda l’analisi si era soffermata allo scenario della situazione 
nazionale. In tale sezione vengono in particolare riportati i risultati dell’indagine condotta da 
Federculture e vengono fornite delle prospettive di intervento inquadrate in un’ottica di medio 
termine. 

La sezione si chiude con una valutazione di alcune Aree di cambiamento strategico 
identificate dalle principali istituzioni culturali romane alla luce del mutato contesto in cui si trovano 
ad operare post-pandemia. Tali Aree identificano una serie di azioni e interventi che possono 
inserirsi nel quadro strategico della Camera di Commercio, e che possono riguardare l’intero 
ecosistema culturale romano, con attenzione specifica poste sulle esigenze delle piccole e 
piccolissime imprese che rischiano di soffrire più delle altre degli effetti anche a medio-lungo 
termine della pandemia in corso. 
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